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Il ruolo attivo dell’anziano in una società
che invecchia. Di tutto questo si è parlato
all’assemblea dei Senior di Confagricoltura
Emilia Romagna, a Rimini, alla quale ha
partecipato anche una delegazione di
Confagricoltura Parma che ha visto presenti
il direttore Eugenio Zedda; il presidente
Anpa Vittorio Brianti; la responsabile del
Patronato Enapa Chiara Emanuelli e diversi
associati di Confagricoltura Parma.
“Bisogna investire nell’invecchiamento at-
tivo perché può generare importanti benefici
nell’ottica della solidarietà intergenerazio-

nale – ha sottolineato il presidente regionale
Anpa di Confagricoltura, Carlo Sivieri –.
Gli agricoltori senior, nello specifico, riman-
gono un perno centrale del sistema produt-
tivo e potrebbero ricoprire un ruolo anche
all’interno degli istituti agrari, usufruendo
dei fondi messi a disposizione per la pro-
fessionalizzazione dei giovani”.
In piena sintonia il presidente di Confagri-
coltura Emilia Romagna, Marcello Bonvici-
ni: “Il 78% dei conduttori in Emilia-Romagna
ha una azienda agricola ricevuta in eredità,
pertanto si fa evidente la necessità di im-
plementare le attività dei senior nei confronti
del welfare di comunità e l’affiancamento
a figli o nipoti nella gestione dell’impresa.
Servono progetti mirati a sostenere il ruolo
degli anziani nella società moderna, in
particolare nell’ambito del ricambio gene-
razionale”.
È intervenuto in video collegamento l’on.
Angelo Santori, vicepresidente nazionale
vicario, segretario e fondatore della prima

Continua a pag. 4

RINATURAZIONE DEL PO, ARRIVA LO STOP DI AIPO
Confagricoltura: “Confermati tutti i nostri dubbi sul progetto”

L’Aipo, soggetto attuatore, ha stoppato la procedura
relativa alla rinaturazione del Po, progetto legato al
Pnrr con un finanziamento di 357 milioni di euro
ed il coinvolgimento di oltre cento comuni del bacino
padano. A comunicarlo la stessa Agenzia interregio-
nale per il fiume Po con una lettera inviata a tutti i
soggetti coinvolti nella Conferenza dei servizi.
Nella nota l’Aipo mette in evidenza che, a fronte
del fatto che i tempi per la conclusione del proce-
dimento, a norma di legge, sono scaduti (25 set-
tembre), si evidenziano diverse e numerose criticità
che ad oggi non consentono al soggetto attuatore
di poter perfezionare la determinazione conclusiva
e proseguire nell’attuazione dell’intervento.

“Tra le criticità principali – evidenzia Confagricol-
tura Parma – si sottolineano quelle che la nostra
organizzazione aveva da subito individuato e tra-
smesso con nota ai ministri competenti, riguardanti
in particolar modo il rapporto tra l’interesse contra-
stante dell’uso del territorio rispetto all’agricoltura e
alla pioppicoltura”. Spetterà ora al soggetto respon-
sabile della Misura del Pnrr, cioè al Mase, valutare
il posizionamento dell’Aipo e i diversi pareri espressi
dalle associazioni imprenditoriali e dalle Regioni.
“Auspichiamo che questo stop tecnico/procedurale
– conclude Confagricoltura Parma – possa rappre-
sentare l’occasione politica per aprire un confronto
e rivedere radicalmente il progetto destinando i

fondi ad una più efficace gestione che possa con-
sentire la convivenza tra ambiente e attività agricola.
Serve un coinvolgimento costante e continuo dei
territori e delle rappresentanze imprenditoriali,
nonché un percorso di condivisione delle soluzioni
sia in relazione agli interventi idraulico-morfologici
che a quelli forestali e di rinaturalizzazione”. A
sottolineare la delicatezza di questa vicenda,
denunciando il mancato coinvolgimento, era stata
nelle scorse settimane anche l’Associazione regio-
nale dei pioppicoltori che aveva espresso tutti i
propri timori per il rischio di perdere dai 4.000 ai
5.000 ettari di pioppeti, secondo stime per altro a
ribasso, ossia il 10% della produzione nazionale.

SENIOR
CONFAGRICOLTURA
Sempre più importanti
per il ricambio
generazionale

GAZZETTINO
AGRICOLO

Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO

Da sinistra: Marcello Bonvicini; Carlo Carli;
Alessio Mammi; Marco Casagrande; Emma Petitti;
Eugenio Zedda ed Andrea Betti.
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Bocciata dai Consorziati la proposta
di leve di flessibilità

PARMIGIANO REGGIANO

È stata bocciata la proposta di leve di flessibilità
2024 prevista dal Piano di regolazione dell’offerta
2023-2025 del Consorzio del Parmigiano Reggiano.
La maggioranza dei Consorziati (il 56% pari a
183 voti) ha espresso parere contrario al cospetto
di 144 voti favorevoli (pari al 44%).

Come preannunciato nel precedente numero del
Gazzettino Agricolo, nel corso dell’assemblea
generale dei Consorziati che si è tenuta al Classic
hotel di via Pasteur a Reggio Emilia, il consiglio di
amministrazione del Consorzio aveva proposto:

• contribuzione ordinaria: 18 €/q.le
• contribuzione GS: 40 €/q.le
• riassegnazione: 2%
• sconto scolmatura: 55%
• P.E.C. a 19.372.000 q.li;
• franchigia 2023: 0%
• attivazione quote plafond: Sì a tutti e 3 i plafond
(A+B1+B2) per il 2024 e No a tutti e 3 i plafond
per il 2025, a meno che nel 2025 cambi la situa-
zione di mercato).

ANUGA, PARMIGIANO FAKE
SUI PANNELLI PUBBLICITARI

Interviene il Tribunale di Colonia
Anche l’edizione 2023 di Anuga, la più importante manifestazione fieristica
al mondo dedicata al food & beverage, segna un intervento del Consorzio
del Parmigiano Reggiano che ha portato alla denuncia di falso Parmigiano
Reggiano con un pronto intervento delle autorità tedesche.
Non è la prima volta che un fake Parmesan arriva anche nell’UE dove non
può assolutamente essere commercializzato né pubblicizzato.
In questo caso specifico il prodotto – un formaggio grattugiato americano
recante il termine Parmesan – è stato esibito su un pannello pubblicitario.

Visto l’esito del voto, pertanto, restano in vigore
le leve attualmente in uso, ossia:
 

• contribuzione ordinaria: 12,50 €/q.le;
• contribuzione GS: 30 €/q.le;
• riassegnazione: 0,5%;
• sconto scolmatura: 50%;
• P.E.C. a 19.372.000 q.li;
• franchigia 2023: 0%;
• attivazione quote plafond: NO a tutti e 3 i plafond
(A+B1+B2) per il 2024.

L’aver attribuito al voto un forte valore politico
non ha permesso di cogliere appieno il significato
tecnico della nuova proposta. 
La non approvazione della delibera consigliare ha
come conseguenza pratica il fatto che si attuano
anche per il 2024 le leve di flessibilità previste per
il 2023, un anno nel quale – secondo le previsioni
del 2022 – si prospettavano problemi per la carenza
di latte.
Il 2024, invece, avrebbe avuto bisogno di leve
volte a disincentivare la produzione, mentre al

contrario continuando
ad applicare le leve
stabilite per il 2023 il
rischio è di ottenere
l’effetto opposto. 
E sullo sfondo un altro
pericolo: l’inadeguata
disponibilità di risorse
finanziarie per l’anno
2025, prevedendo, per
l’anno prossimo, una
ridotta raccolta come
contribuzione differen-
ziata (“multe” per lo
splafonamento produt-
tivo) in aggiunta alla
mancata vendita delle
quote dei plafond B1
e B2.

SEZIONE PRESENZA TESTE %
TESTE

TOT.
VOTI

%
VOTI

BO Presenti 9 100% 13 100%
BO Totale 9 13

MN Presenti 18 86% 44 94%

MN Totale
3 3

TOTALE COMPLESSIVO 307 100% 469 100%

220 356

6%Assenti 14%
21 47

MO Presenti 36 68% 64 68%

MO Totale
17 30 32%Assenti 32%
53 94

PR Presenti 94 67% 124 69%

PR Totale
46 56 31%Assenti 33%
140 180

RE Presenti 63 75% 111 82%

RE Totale
21 24 18%Assenti 25%
84 135

PRESENTI 72% 76%

Questo il dettaglio delle presenze,
suddivise per sezione:

Questo il dettaglio del voto,
suddiviso per sezione:

SEZIONE VOTO TESTE %
TESTE

TOT.
VOTI

%
VOTI

BO CONTRARI 8 89% 12 92%

BO Totale 9 13

MN 2 11% 4 9%

MN Totale
16 40 91%89%
18 44

MO 21 62% 35 57%

MO Totale
13 26 43%38%
34 61

PR 76 90% 99 92%

PR Totale
8 9 8%10%

84 108

RE 19 32% 33 33%

RE Totale
40 68 67%68%
59 101

1 1 8%FAVOREVOLI 14%

CONTRARI
FAVOREVOLI

CONTRARI
FAVOREVOLI

CONTRARI
FAVOREVOLI

CONTRARI
FAVOREVOLI

126 62% 183 56%

TOTALE ESPRESSI
78 144 44%38%

204 327

CONTRARI
FAVOREVOLI

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2022

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 06/10/2023 AL 12/10/2023

ZONE DI MONTAGNA COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

PELLEGRINO PARMENSE
set-dic Prod. 2022

euro/kg 9,70

Tutto il marchiato di 1a

PES. 1m 15/10   PAG.  1m 15/10
1m 15/11           1m 15/11
1m 15/12           1m 15/12
1m 10/01           1m 10/01

CALESTANO
set-dic Prod. 2022

euro/kg 9,70

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

VENDITE PRODUZIONE 2022
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

71
98,6%

68
94,4%

9
12,5%

148
68,5%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

SORAGNA
set-dic Prod. 2022

euro/kg 9,30

Tutto il marchiato di 1a

PES. 1m 10/10   PAG.  1m 10/10
1m 10/11           1m 10/11
1m 10/12           1m 10/12
1m 10/01           1m 10/01

SISSA-TRECASALI
mag-ago Prod. 2022

euro/kg 9,80

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 16° mese    PAG. 4m 16° mese

FONTANELLATO
set-dic Prod. 2022

euro/kg 9,50

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 12° mese    PAG. 4m 12° mese
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Il Consorzio di Bonifica Parmense,
di concerto con Anbi nazionale ed
Anbi Emilia-Romagna, ha diffuso
una nota informativa riguardante
la corretta modalità operativa di
gestione dei terreni posti in fregio
ai canali consortili.
“Nell'ambito dell’ordinaria attività
di vigilanza – riporta la nota del
Consorzio, a firma del direttore
Fabrizio Useri – riscopriamo, con
sempre maggior frequenza, l’oc-
cupazione delle fasce di rispetto di
terreno, pari ad un metro dal ciglio
dell’argine del canale, così come
definite dal vigente regolamento
irriguo.
Molti utenti effettuano un’aratura
che va ben oltre tale fascia di rispet-
to.
Ciò costituisce, oltre che il mancato
rispetto di norme di legge
e regolamenti, un danno
per l’officiosità idraulica
dei canali ed un grave
impedimento per le atti-
vità di manutenzione del
reticolo medesimo.
Si fa presente che le so-
pracitate situazioni pos-
sono, pertanto, causare
danni all’opera idraulica
(ad esempio: intasamento
del canale a causa della
presenza di terreno e/o
danneggiamento al rive-
stimento cementizio dello
stesso, per effetto di mo-
vimentazioni di terra e/o
del passaggio di mezzi
agricoli)”.
Nello specifico, il vigente
regolamento irriguo con-
sortile prevede che:
• ai lati dei canali, la fa-
scia di terreno, situata ad
un metro dal ciglio o dalla sponda,
debba essere lasciata completamen-
te libera e sodiva;
• entro 5 metri dai lati del corso
d’acqua non debbano essere pre-
senti piantumazioni, coltivazioni o
manufatti di sorta, ciò per consen-
tire, sempre e comunque, il libero
passaggio ai mezzi meccanici ed

FESTIVAL DEL PEPERONCINO
Grande successo al Podere Stuard

CONSORZIO DI BONIFICA
PARMENSE

La corretta modalità di gestione dei terreni
posti in fregio ai canali consortili

al personale consortile, oltre che
per mantenere stabile ed officioso
lo stato dei cavi.

A titolo puramente dimostrativo il
Consorzio di Bonifica Parmense ha
allegato le fotografie che pubbli-
chiamo in questa pagina con esem-
pi di corrette e sbagliate arature.

Da sinistra: Reggiani, Mammi, Ranieri e Zedda.

Folta partecipazione al “Festival del peperoncino” che si è tenuto al Podere
Stuard di Parma. È stata una grande festa di colori e sapori che ha coinvolto
appassionati, curiosi ed intere famiglie.
Presente per Confagricoltura Parma il direttore Eugenio Zedda che insieme
a Roberto Ranieri e Roberto Reggiani, presidente e direttore della Stuard,
ha accolto l’assessore regionale all’Agricoltura Alessio Mammi al quale
è stato presentato il prezioso lavoro che, quotidianamente, viene svolto
alla Stuard a favore della biodiversità e dell’agricoltura sostenibile.
Tra i produttori presenti anche l’Azienda agricola del Borgo Ca’ d’Alfieri
La Bottega, socia di Confagricoltura Parma.
Come consuetudine si è svolta anche la gara degli assaggiatori di peperon-
cino. A salire sul podio sono stati Gianpiero Cannata e Massimo Pederzolli,
vincitori a parimerito, seguiti da Giuseppe Caraglia. A trionfare è stata
anche la giovanissima Micol Cannata che, impassibile, ha completato il
giro di degustazione, mostrando un palato da vera professionista.

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it
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Segue dalla prima pagina

associazione pensionati di Confagricoltura (poi Anpa), che ha messo al centro “l’esigenza
di accelerare la riforma dell’assistenza agli anziani non autosufficienti: un terzo della
popolazione del Paese è ultrasessantenne” ha sottolineato, chiedendo a gran voce
che, nella legge di bilancio, “siano previste le risorse necessarie all’avvio del Patto
non-autosufficienza”.
Tra i presenti anche l’assessore regionale all’Agricoltura Alessio Mammi: “La Regione
– ha dichiarato – sta sostenendo le imprese nel ricambio generazionale attraverso
moltissime risorse: è una chiara scelta politica. Col Psr 2014-2022 abbiamo messo
180 milioni di euro a disposizione delle imprese agricole per i nuovi insediamenti dei
giovani (che sono stati più di 2mila) e per il sostegno alle imprese di giovani.
Continueremo a sostenere queste politiche nel nuovo Sviluppo rurale 2023-2027,
anche attraverso un nuovo bando che uscirà entro la fine del 2023”.
Hanno partecipato all’incontro, tra gli altri, anche Rodolfo Garbellini, presidente
nazionale Anpa e Carlo Carli, presidente Confagricoltura Forlì Cesena e Rimini, Alice
Consoli presidente Anga giovani di Confagricoltura Emilia Romagna, Emma Petitti
presidente assemblea legislativa Regione Emilia Romagna, Cristina Tinelli, direttore
relazioni Ue e Internazionali di Confagricoltura e Vincenzo Lenucci, direttore area
economica di Confagricoltura.

SENIOR
CONFAGRICOLTURA
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MERCATO AGRICOLO IN PIAZZALE BARBIERI A PARMA
Bene il debutto. Si terrà ogni martedì, dalle 7.30 alle 13.30, sino a fine maggio

Bilancio molto positivo per il debutto del
mercato agricolo in piazzale Barbieri a
Parma. La prima giornata, lo scorso 10 otto-
bre, è stata contraddistinta da un notevole
afflusso di curiosi e cittadini alla ricerca di
prodotti genuini, dalla terra alla tavola.
Il nuovo mercato si tiene tutti i martedì, dalle
7.30 alle 13, nel piazzale oggi pedonalizzato
sino a fine maggio.
In occasione del debutto il direttore di
Confagricoltura Parma Eugenio Zedda, in-
sieme al sindaco di Parma Michele Guerra,
ha fatto visita ai soci della nostra organizza-
zione agricola presenti quella mattina: Orti-
cola Ortigiani; Orto Sotto Casa; Azienda
agricola Giaroli e Azienda agricola Setti. A
compiere un tour tra i banchi anche
l’assessora con delega alle attività economi-
che e pianificazione per il commercio Chiara
Vernizzi e il delegato al Commercio Luca
Vedrini.
Nei giorni precedenti il presidente di
Confagricoltura Parma Roberto Gelfi aveva
partecipato alla conferenza stampa di pre-
sentazione della nuova iniziativa, proprio
in piazzale Barbieri.
Il nuovo mercato rientra nelle proposte
dell’Amministrazione Comunale per valoriz-
zare piazzale Barbieri, spazio fruibile dai
pedoni, con la possibilità di ospitare iniziative
di vario genere tra le quali, per l’appunto,
anche il mercato contadino dove si possono
trovare pane, verdura, frutta, miele, formaggi
(tra cui Parmigiano, formaggio di capra e

vaccino), vino, cereali bio, uova e carne
bovina.
“Confagricoltura Parma – il messaggio con-
diviso da presidente e direttore – augura un
proficuo lavoro a tutti gli agricoltori presenti
ed esprime un plauso per un’iniziativa che
permette agli agricoltori di portare nel cuore
della città i propri prodotti”.
Soddisfazione è stata espressa dal sindaco
Michele Guerra che ha dichiarato: “Il suc-
cesso dell’iniziativa conferma la straordinaria
bontà della scelta di aver reso pedonale
questo spazio, un luogo pubblico e vivibile
in cui le persone possono transitare tranquil-
lamente, muovendosi tra le bancarelle. Ne
risente in maniera positiva anche il tratto di
via Bixio che conduce alla piazza, in linea
con gli obiettivi che ci eravamo dati quando
abbiamo pensato a questo tipo di pedona-
lizzazione. Un aspetto, questo, confermato
dalla bella accoglienza del mercato”.
L’assessora Vernizzi, ha dichiarato: “Siamo
molto soddisfatti. Ringraziamo tutte le asso-
ciazioni dei produttori, che per la prima
volta si sono unite in questo progetto comu-
ne. Siamo felici di constatare che il mercato
si presenta molto bene con diverse proposte
legate al nostro territorio”.
Tutti coloro che sono interessati a partecipare
al nuovo mercato possono rivolgersi agli
uffici di zona oppure alla sede centrale di
Confagricoltura Parma contattando la segre-
teria: tel. 0521 954066 oppure scrivendo
una mail a parma@confagricoltura.it



Il Bonus colonnine eletriche per
imprese e professionisti sostiene
l’acquisto e l’installazione di infra-
strutture di ricarica di veicoli elettrici
da parte di imprese e professionisti,
con un contributo in conto capitale,
per un importo pari al 40% delle
spese ammissibili.
Sono ammissibili le spese sostenute
successivamente al 4 novembre
2021, data di entrata in vigore
del Decreto Ministeriale 25 agosto
2021, n. 358, al netto di Iva, ed
oggetto di fatturazione elettronica
per:
1. l’acquisto e messa in opera di
infrastrutture di ricarica, compre-
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BANDO AMIANTO 2023

BONUS COLONNINE
ELETTRICHE PER IMPRESE
E PROFESSIONISTI

se le spese per
l ’ ins ta l laz ione
delle colonnine,
gli impianti elet-
trici, le opere edili
strettamente ne-
cessarie, gli im-
pianti e i disposi-
tivi per il moni-
toraggio;
2. la connessione
alla rete elettri-
ca  (ne l  l imi te
massimo del 10%);
3. le spese di

progettazione, direzione lavori, si-
curezza e collaudi (nel limite mas-
simo del 10%).
Le risorse disponibili ammontano
a 87,5 milioni: 70 serviranno a so-
stenere le imprese per l’acquisto di
infrastrutture di ricarica dal valore
complessivo inferiore ai 375.000
euro, mentre 8,75 milioni sono stan-
ziati per un valore superiore alla
stessa soglia. I restanti 8,75 milioni
sono invece rivolti ai professionisti.

Per maggiori informazioni è possi-
bile rivolgersi agli uffici di zona e
all’ufficio tecnico della sede centrale
di Confagricoltura Parma.

È di prossima apertura un nuovo ban-
do, destinato alle imprese con sede
legale o unità locale nel territorio
della regione Emilia Romagna e fina-
lizzato al finanziamento per le opere
di rimozione e smaltimento dei ma-
nufatti contenenti amianto presenti
in immobili in cui vengono svolte le
attività produttive, terziarie e com-
merciali dell’impresa localizzati sul
territorio della Regione Emilia-Roma-
gna.
Criteri soglie e condizioni minime:
l’intensità dell’aiuto è pari al 50%
per le PMI; gli interventi di rimozione
e smaltimento dell’amianto (esclusi,
quindi, i costi di ricostruzione o gli
interventi finalizzati al mero adegua-
mento alle norme esistenti), avviati
dopo la data di prenotazione on-line,
dovranno avere un costo minimo di
15.000 euro ed un limite massimo di
contributo ammissibile per intervento
pari a 150.000 euro.
L’importo del contributo, per il 50%
sarà a fondo perduto e per il restante
50% dovrà essere restituito in appli-
cazione dell’Art. 72 della Legge
n.289/2002, secondo un piano di
restituzione pluriennale ad un tasso
di interesse di almeno lo 0,50%. Le
imprese, in fase di rendicontazione,
possono decidere se restituire la quota
del 50% contestualmente alla liqui-
dazione della quota del 50% non a
fondo perduto oppure in 5 rate an-
nuali al tasso di almeno lo 0,50%

presentando una garanzia fidejussoria
a copertura della restituzione.
A copertura dell’iniziativa in oggetto
sono disponibili risorse pari a
4.000.000 euro.
Criteri di priorità selezionati: per
perseguire l’obiettivo di dare massima
efficacia all’utilizzo delle risorse di-
sponibili, garantire la tutela della
salute della cittadinanza e dei lavo-
ratori, qualificando i luoghi di lavoro
e tutelando l’ambiente, sono stati
individuati due criteri di priorità:
1. vicinanza dell’edificio da bonificare
inferiore a 800 metri in linea d’aria,
da recettori sensibili quali scuole o
ospedali;
2. contestuale installazione di impian-
to fotovoltaico, presso la medesima
unità locale, area/sito produttivo,
commerciale o artigianale di cui fa
parte l’edificio da bonificare e instal-
lazione dopo la data di presentazione
della prenotazione on line ed entro
24 mesi dalla data di concessione del
contributo.
La struttura competente provvederà
all’istruttoria delle domande pervenu-
te e alla redazione della graduatoria
dei progetti ammessi a contributo,
tenuto conto della presenza dei criteri
di priorità e dell’ordine cronologico
di arrivo delle prenotazioni on-line.
Successivamente saranno inseriti in
graduatoria gli interventi che non
soddisfino alcun criterio di priorità,
in ordine cronologico, entro i limiti

delle risorse finanziarie disponibili.
Sarà possibile indicare la presenza
di entrambi i criteri di priorità. In tal
caso, l’intervento vedrà applicato il
criterio di priorità al pari di interventi
con un solo criterio.
Modalità di partecipazione: la pre-
sentazione della domanda di contri-
buto si articolerà in due fasi:
- Fase 1: prenotazione online del
contr ibuto (c l ick day) ,  con
l’indicazione del costo stimato
dell’intervento candidato e dichiara-
zione dell’eventuale presenza criterio
di priorità. La Fase 1 avrà una durata
di 5 giorni lavorativi dal 22 al
28/11/2023;
- Fase 2: presentazione della doman-
da completa, alla quale saranno invi-
tate solo le imprese che si troveranno
in posizione utile nella graduatoria,
sulla base delle risorse finanziarie
disponibili, dal 10/01 al 05/04/2024.
Realizzazione degli interventi: gli

interventi di rimozione e smaltimento
amianto dovranno essere effettuati
entro 24 mesi dalla concessione del
finanziamento. I beneficiari dei con-
tributi entro un mese dalla conclusio-
ne dell’intervento sono tenuti a pre-
sentare una relazione tecnica
attestante la conclusione dei lavori.
Rendicontazione spese ed erogazione
contributi: Il contributo sarà erogato
in un’unica soluzione a conclusione
dell’intervento, sulla base delle spese
sostenute e documentate. Ai fini della
liquidazione del contributo, alla con-
clusione del progetto, i soggetti be-
neficiari dovranno produrre la rendi-
contazione finanziaria e tecnica,
attestante anche il mantenimento del
criterio di priorità, ove presente, sulla
base del quale il contributo è stato
concesso.
Per informazioni e adesioni, vi invi-
tiamo a contattare l’ufficio tecnico
al n. 0521-954046/50/69/70.



Confermato l’accordo tra Confagricoltura
Parma e Gazzetta di Parma che consente
di rinnovare, o sottoscrivere per la prima
volta, un abbonamento annuale al quoti-
diano a prezzo scontato per i soci della
nostra organizzazione agricola.
Ogni nuovo abbonato riceverà il giornale
dal 15 dicembre 2023, mentre gli abbonati
già titolari di Gazzetta Card utilizzeranno
la tessera in loro possesso anche per il
2024.
Coloro, invece, che decideranno di trasfor-
mare il loro abbonamento postale in Gaz-
zetta Card riceveranno direttamente al loro
domicilio la tessera attiva per l’anno 2024.
I nuovi utenti Gazzetta Card (ritiro del
quotidiano presso le edicole convenzionate)

riceveranno a domicilio una tessera valida
dal 15 dicembre 2023.
A tutti gli abbonati sarà destinato un sim-
patico omaggio.
Gli omaggi saranno consegnati direttamente
all’Unione Agricoltori che ne curerà la
distribuzione ai propri soci, mentre i buoni
per il ritiro in edicola del quotidiano nei
giorni festivi saranno spediti agli abbonati
direttamente dalla Gazzetta.
I prezzi per l’anno 2023 sono:
• euro 329,00 per 7 edizioni settimanali
in abbonamento postale;
• euro 269,00 per 7 edizioni settimanali
con Gazzetta Card;
• da euro 169,99 a 189,99 (in base al
numero di dispositivi collegabili) per

l’abbonamento all’edizione digitale (in questo caso è
necessario procedere in maniera autonoma, collegandosi
direttamente al sito della Gazzetta di Parma, sezione
abbonamenti).
L’abbonato Gazzetta Card a sette numeri settimanali dovrà
utilizzare la Card per il ritiro delle copie nei giorni festivi
e la domenica.
L’abbonamento Gazzetta Card a sei giorni settimanali
prevede il ritiro delle copie in edicola dal lunedì al sabato,
festivi compresi.

Gli interessati al rinnovo o alla sottoscrizione di un nuovo
abbonamento devono versare l’importo sul c/c n.
352940/43 intestato all’Unione Agricoltori di Parma, presso
Cariparma – Ag. N. 13 – IBAN IT 02 U 06230 12781
000035294043 entro e non oltre il 16 novembre 2023,
riportando l’esatta intestazione aziendale.

S.O.S.
VENDO E COMPRO

QUESTO SPAZIO È RISERVATO
ALLE VOSTRE NECESSITÀ DI VENDITA

O DI ACQUISTO DI BENI MOBILI E IMMOBILI.
LA PRIMA INSERZIONE È

GRATUITA!
0521.954011
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Abbonamenti a prezzi
scontati per i soci
di Confagricoltura Parma
Segnalazioni entro il 16 novembre 2023

INPS: AL VIA LA CAMPAGNA RED
Invio documentazione entro il 28 febbraio 2024
Il modello Red Inps è una dichiara-
zione della situazione reddituale an-
nuale che deve essere inviata telema-
ticamente all’Inps per evitare la
sospensione della pensione e per ri-
cevere tutte le maggiorazioni Inps
previste dalla legge, come ad esempio
la quattordicesima. 
Per il Red ordinario 2023, l’INPS non
invierà alcuna comunicazione carta-
cea come ormai succede da anni e,
pertanto, coloro che hanno integra-
zioni alla pensione legate al reddito,
che non hanno presentato la dichia-
razione dei redditi, 730 o REDDITI,
ex mod. UNICO, dovranno presentare
all’INPS il RED relativo alla situazione
reddituale del 2022.
In sintesi, i soggetti potenzialmente
interessati alla campagna RED ordi-
naria 2023 che devono presentare il
modello RED in quanto titolari di
prestazioni collegate al reddito sono
coloro che:
• non presentano al Fisco la dichia-

razione dei redditi e che possiedono,
oltre la pensione, ulteriori redditi rile-
vanti sulla prestazione in godimento;
(es: possesso di abitazione principale
e pertinenze e/o terreni di valore in-
feriore a 185,92 euro);
• presentano la dichiarazione dei
redditi al Fisco, ma non dichiarano
integralmente i propri redditi rilevanti
sulla prestazione in godimento (es:
possesso di redditi esenti o esclusi
dalla dichiarazione dei redditi al fisco);
• presentano la dichiarazione dei
redditi al Fisco, il cui coniuge o altro
familiare rilevante, ha redditi incidenti
sulla prestazione non dichiarati al
Fisco;
• presentano la dichiarazione dei
redditi al fisco, ma i redditi rilevanti
vengono dichiarati in modo non fun-
zionale alla dichiarazione previden-
ziale.
La scadenza della campagna 2023 è
fissata al 28 febbraio 2024 salvo even-
tuali proroghe successive.

ENAPA è vicino a tutti,
grazie alle nostre sedi presenti su tutto il territorio

Confagricoltura
Parma
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BANDO FONDO INNOVAZIONE PNRR (ISMEA)
Confagricoltura Parma segnala che il
26 luglio 2023 è stata raggiunta
l'intesa in Conferenza Stato Regioni
sullo schema di decreto del ministero

dell’Agricoltura, della Sovranità Ali-
mentare e delle Foreste, di concerto
con il ministero dell’Economia e delle
Finanze, sui “Criteri e modalità di

attuazione del Fondo per l’Inno-
vazione in Agricoltura”, previsto dalla
Legge di Bilancio 2023 con una do-
tazione finanziaria di 225 milioni di

euro nel periodo 2023-2025. Il dm,
firmato dal ministro Francesco Lollo-
brigida, è stato trasmesso al ministero
dell’Economia.
Stando a quanto riportato nel docu-
mento, possono godere di questi be-
nefici le Pmi con la qualifica di im-
presa agricola, ittica e agromec-
canica, che risultino attive da almeno
2 anni. Queste devono effettuare
un investimento non inferiore ai
70mila euro (10mila per il settore
ittico) ma non superiore a 500mila
euro.
Tralasciando il comparto della pesca,
i beni agevolabili devono essere ca-
ratterizzati da un elevato livello tec-
nologico o di automazione e rientrare
in una di queste categorie (un elen-
co è fornito nella tabella a fianco con
i relativi requisiti specifici):
1. macchine, strumenti e attrezzature
per l’agricoltura;
2. veicoli con motorizzazione elettrica
non stradali per agricoltura e zootec-
nia;
3. macchine ed attrezzature per la
zootecnia;
4. trattrici agricole con motorizza-
zione Stage V.
Per la concessione delle agevolazioni
sono destinati 75 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025 con una quota destinata alle
imprese ubicate nei territori colpiti
dall’alluvione del maggio 2023 sud-
divisa come di seguito: 10 milioni di
euro per l’anno 2023, 30 milioni di
euro per l’anno 2024 e 35 milioni di
euro per l’anno 2025.

Ad ISMEA sono demandate le attività
di istruttoria, concessione, erogazio-
ne, monitoraggio e controllo relative
agli interventi di cui al presente de-
creto, trasferendosi, a tal fine la cor-
rispondente dotazione annuale.
Gli interventi sono attuati con una
procedura a sportello, previa pubbli-
cazione di un avviso relativo
all’apertura del portale dedicato alla
ricezione delle domande e contenen-
te le istruzioni operative. La domanda

di accesso alle agevolazioni dovrà
essere presentata, utilizzando la mo-
dulistica messa a disposizione da
ISMEA sul portale dedicato.
Le domande di accesso alle agevola-
zioni saranno esaminate da ISMEA
secondo l’ordine cronologico di pre-
sentazione e dovranno indicare il
nome e le dimensioni dell’impresa,
la sua localizzazione e l’elenco dei
beni agevolabili, con l’indicazione
del relativo costo al netto dell’Iva.

Per gli investimenti in innovazione tec-
nologica è concesso un contributo a
fondo perduto secondo lo schema sopra
riportato. L’entità del contributo a fondo
perduto è differente a seconda della
natura dell’impresa beneficiaria e inver-
samente proporzionale alla spesa.
In nessun caso, la copertura fornita
dal contributo e da un eventuale fi-
nanziamento bancario garantito
Ismea, può superare i l  95%
dell’intero investimento.

Sempre in riferimento agli investimenti
in innovazione tecnologica, le sole PMI
Agricole e della Pesca possono fruire
della garanzia di cui all’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n.102 (interventi finanziari
a sostegno delle imprese agricole), fino
all’80% del valore nominale del finan-
ziamento bancario. Per il rilascio delle
predette garanzie, possono essere con-
cessi contributi diretti all’abbattimento
del costo delle commissioni di garanzia.
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MILANO WINE WEEK
Successo delle iniziative
di Confagricoltura

Cinquanta aziende vitivinicole di
diverse regioni, oltre 150 etichette,
un migliaio di partecipanti alle de-
gustazioni e migliaia di calici serviti
sulla Confagri Wine Boat ai Navigli
e alla serata finale a Palazzo Bovara.
Il bilancio di Confagricoltura rela-
tivo alla Milano Wine Week è di
grande successo, con una formula
che si è rivelata vincente.
L’edizione 2023 della manifestazio-
ne ha permesso alle aziende di
Confagricoltura di raggiungere una
platea ancora più ampia di consu-
matori, in gran parte stranieri. Il
battello brandizzato verde e bianco
ha attraversato quotidianamente il
Naviglio Grande con numerose cor-
se della durata di un’ora ciascuna,
durante le quali i passeggeri hanno
potuto assaggiare i vini abbinati ad
alcune specialità gastronomiche
delle varie regioni: Piemonte, Lom-
bardia, Veneto, Friuli, Toscana, La-
zio, Calabria e Campania.
La formula è stata apprezzata anche
per aver permesso ai produttori di
raccontare di persona il territorio e

le peculiarità dei vini, non limitan-
dosi a servirli.
Oltre alle degustazioni per il pub-
blico, sulla Wine Boat di Confa-
gricoltura si sono svolti B2B con
una decina di buyer provenienti da
Regno Unito, Thailandia, Corea del
Sud e Stati Uniti.
A Palazzo Bovara, in centro,
Confagricoltura ha poi firmato la
giornata conclusiva dell’intera ker-
messe con i vini della provincia di
Latina e un tour tra le bontà enoga-
stronomiche dell’Agro Pontino.
“Siamo molto soddisfatti di aver
messo in contatto i nostri viticoltori
con buyer internazionali, in un am-
biente accattivante e informale –
dichiara Annamaria Barrile, diret-
tore generale di Confagricoltura –
e ancor di più che ci sia stata
un’ottima risposta dalla cittadinanza
alla quale abbiamo proposto un
consumo consapevole e informato,
per scoprire attraverso il vino la
bellezza dei nostri territori e le bontà
gastronomiche che ci rendono fa-
mosi nel mondo”.
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MISURE CONTRO
L’INQUINAMENTO
DELL’ARIA

Da inizio ottobre 2023 fino al 30 aprile 2024 sono attive le
misure del “Piano Aria Integrato” contro l’inquinamento dell’aria.
Come lo scorso anno, il lunedì mercoledì e venerdì di ogni
settimana, verrà pubblicato il bollettino dell’aria da parte di
Arpae che determinerà o meno l’attivazione delle misure
emergenziali.
Ecco le due casistiche principali per le aziende agricole situate
nei comuni di pianura:
• in caso di bollino rosso (aria inquinata) scatteranno le
limitazioni per gli spandimenti di liquame. In particolare in
caso di bollino rosso il liquame si potrà spandere solo con
iniezione diretta al suolo, a bande rasoterra, con interramento
immediato;
• il divieto di abbruciamento dei residui vegetali sarà invece
attivo per tutto il periodo (1° ottobre – 30 aprile). Saranno
ammesse le consuete deroghe per motivi fitosanitari, risaie,
zone non raggiunte da viabilità ordinaria. Queste deroghe
non sono ammesse in caso di aria inquinata e quindi di bollino
rosso sul bollettino ovvero con le misure emergenziali attive.
Dal 1° novembre fino al 28 febbraio 2023 inoltre saranno
emessi anche i bollettini agrometeorologici (sempre lunedì,
mercoledì e venerdì) che indicheranno o meno la possibilità
di spandere liquame, letame e digestato in base alla coltiva-
zione e alle condizioni agrometeorologiche previste.
Qui di seguito si riassumono le varie casistiche riguardanti
le misure contro l’inquinamento dell’aria attive dal 1°ottobre
2023 fino al 30 aprile 2024:

Bollino verde: nessuna misura emergenziale -
Misure strutturali

Tutti i Comuni di pianura 
• limitazioni alla circolazione nei centri abitati dal lunedì al
venerdì dalle 8,30 alle 18,30;
• stop a tutti i veicoli diesel fino a euro 4 compreso;
• stop autoveicoli a benzina fino a euro 2 compreso;
• stop autoveicoli metano-benzina e Gpl-benzina fino a euro
1 compreso;
• stop ciclomotori e motocicli fino a euro 1 compreso;
• stop ad abbruciamenti di residui vegetali nel periodo dal
1° ottobre al 30 aprile nelle zone di pianura est, pianura ovest
e agglomerato di Bologna.

E nei Comuni Pair anche 
• domeniche ecologiche.

Tutti i Comuni sotto i 300 metri di altitudine 
• stop a camini aperti e a impianti a biomassa legnosa per
il riscaldamento domestico di classe di prestazione energetica
ed emissiva inferiore a 3 stelle e nel caso in cui sia presente
un sistema alternativo di riscaldamento domestico.

Bollino rosso: misure emergenziali allerta smog

Tutti i Comuni di pianura 
• tutte le limitazioni strutturali;
• divieto di uso di biomasse per il riscaldamento domestico
(in presenza di impianto alternativo) con classe di prestazione
energetica ed emissiva inferiore a 4 stelle;
• divieto di spandimento di liquami zootecnici senza tecniche
ecosostenibili in tutti i comuni di pianura est e di pianura ovest
delle province in cui si attivano le misure emergenziali. Per
deroghe al divieto di spandimento si rimanda alla DGR 33/2021;
• abbassamento temperature medie nelle abitazioni fino a
19°C e nelle attività industriali e artigianali fino a 17°C.

E nei Comuni Pair anche 
• dalle 8,30 alle 18,30, tutte le limitazioni strutturali + stop
alla circolazione di tutti i veicoli diesel euro 5 nei centri
abitati interessati dai provvedimenti
• divieto di combustione all'aperto (residui vegetali, falò,
barbecue, fuochi d'artificio...)
• divieto di sosta con motore acceso per tutti i veicoli
• potenziamento controlli sulla circolazione dei veicoli,
combustioni all'aperto, spandimento liquami e impianti a
biomassa domestici.

SCHEMA SPANDIMENTI 2023-2024
ZONA VULNERABILE

SCHEMA SPANDIMENTI 2023-2024
ZONA NON VULNERABILE
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BONIFICA PARMENSE
Nel 2023 soddisfatte tutte le richieste
per l’irrigazione: erogati 10 milioni
di metri cubi d’acqua

La richiesta irrigua è stata soddisfatta
anche nella stagione 2023, con un
totale di oltre 1100 irrigazioni (per
una quantità di risorsa erogata pari a
10 milioni di metri cubi) su oltre
5000 ettari agricoli serviti: numeri
tendenzialmente stabili rispetto ai
valori della stagione scorsa, comuni-
cati dal Consorzio della Bonifica
Parmense nel corso di un summit,
svoltosi presso la sede consortile della
Casa dell’Acqua, a Parma, tra i vertici
dell’ente di bonifica e i rappresentanti
delle associazioni agricole locali, tra
le quali Confagricoltura Parma. Un
incontro a conclusione della stagione
per condividere insieme il bilancio
dell'annata, il quadro operativo degli
interventi eseguiti sotto il profilo
dell'efficientamento irriguo in favore
dell'agricoltura e quelli che partiranno
a breve grazie ai finanziamenti otte-
nuti dall'ente di bonifica e a cui hanno
preso parte la presidente Francesca

Mantelli, il direttore generale Fabrizio
Useri, il direttore di Confagricoltura
Parma Eugenio Zedda, il direttore di
Coldiretti Parma Marco Orsi e il pre-
sidente di Cia Parma Simone Basili.
Per il Consorzio ha partecipato anche
il consigliere del Comitato d’Indirizzo
dell’ente, Marco Tamani.

I NUMERI
La risorsa idrica nel Parmense arriva
al mondo agricolo in via prioritaria
grazie ai prelievi realizzati mediante
l’utilizzo degli oltre 20 impianti idro-
vori e 7 pozzi consortili che, attraverso
una rete idrica consortile di oltre 1500
chilometri di canali, hanno generato
complessivamente una derivazione di
acqua pari a 10 milioni di metri cubi.
Una percentuale di risorsa è stata
disponibile mediante il prelievo da
pozzo e da trattamento delle acque
opportunamente depurate dal servizio
idrico Iren ed EmiliAmbiente.

LE RICHIESTE DI IRRIGAZIONE

Come comunicato dal dirigente dell’
Ufficio irrigazione consortile, Nico
Alberti, il Consorzio ha soddisfatto
tutte le richieste pervenute all’ente:
più di 1100 domande, che corrispon-
dono ad un territorio di oltre 5000
ettari di superficie colturale irrigata.

Nel dettaglio: pomodoro (1.624,9167
ettari); mais (867,3655 ettari); erba
medica (768,6798 ettari); mais da
biomassa (455,8433 ettari); prato sta-
bile o prato polifita permanente
(407,4109 ettari); erbaio (250,1814
ettari); prato artificiale (238,9167 ettari)
e soia 1° raccolto (183,7284 ettari).

Un momento dell’incontro al quale ha partecipato anche il direttore Zedda.

DICHIARAZIONI DI RACCOLTA UVE
E PRODUZIONE VINO

• abbiamo raccolto le proprie uve
al solo fine dell’autoconsumo;
• non abbiano ottenuto produzione.
Per le aziende viticole che hanno
lavorato per la vinificazione uve
proprie o acquistate da terzi è ob-
bligatoria la presentazione della
dichiarazione di produzione con
scadenza alla data del 15 Dicembre
2023.
Si evidenzia che le suddette dichia-
razioni sono obbligatorie e che una
mancata presentazione è passibile
di sanzione amministrativa (da 300
a 3.000 euro) così come decretato
dall’Art.78, Legge n. 238 del 12
dicembre 2016 (testo unico del vi-
no).
Si invitano, pertanto, tutti i soci
interessati a rivolgersi all’Ufficio
Tecnico di Confagricoltura Parma
o  agli uffici di zona con i seguenti
dati:
• kg di uva raccolta divisa per va-
rietà;
• hl di vino feccioso ottenuto diviso
per varietà;
• hl di vino finito ottenuto diviso
per varietà;
• fatture/ddt di vendita dell’uva ce-
duta.

Confagricoltura Parma ricorda che
alla data del 30 Novembre 2023
scade il termine per la presentazione
delle dichiarazioni di raccolta uva
relative alla vendemmia 2023.
Sono obbligati alla presentazione di
tale dichiarazione tutti gli agricoltori
che siano in possesso di una super-
ficie vitata maggiore a 1.000 mq e
che:
• abbiamo ceduto uve a una cantina
privata;
• abbiamo ceduto uve a più cantine
sociali;
• abbiamo ceduto le uve in conto
lavoro a terzi;

“Il tavolo anti-inflazione si è dimostrato il primo passo verso un nuovo e più
strutturato rapporto tra tutte le componenti del sistema agroalimentare italiano
con l’obiettivo prioritario di evitare un’ulteriore contrazione dei consumi, ma
sarebbe opportuno avviare anche una discussione su come affrontare uno
scenario che si prospetta difficile sul mercato interno e quello internazionale”.
Lo ha affermato il vicepresidente di Confagricoltura, Sandro Gambuzza, alla
prima riunione del tavolo permanente dedicato ai settori della distribuzione,
del commercio e dell'industria dei beni di largo consumo.
“Il primario è uno dei settori che operano in un contesto di liquidità bassissimo,

in cui un maggiore costo rischia di essere un ulteriore appesantimento dal
punto di vista del carrello della spesa. In alcune filiere è più semplice proteggere
i costi, in altre sarà impossibile. C’è poi la questione del credit crunch, con
la riduzione della disponibilità dei prestiti che rallenta ulteriormente gli
investimenti in un periodo di grande difficoltà per le imprese agricole – ha
aggiunto Gambuzza – Nessuna parte del sistema agroalimentare può pensare
di avere da sé la soluzione dei problemi. Una visione condivisa e una stretta
collaborazione rafforzerebbero l’efficienza e la competitività complessiva del
sistema e permetterebbero di combattere il generale clima di sfiducia”.

TAVOLO ANTI-INFLAZIONE
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MERCATO DI PARMA

RILEVAZIONI DEL 13 OTTOBRE 2023 RILEVAZIONI DEL 13 OTTOBRE 2023

3,150 - 3,250
3,000 - 3,100
3,150 - 3,250
2,650 - 2,750
2,850 - 2,950
2,400 - 2,500
2,500 - 2,600
2,050 - 2,150
2,150 - 2,250
2,250 - 2,350

2,630 - 2,760
3,310 - 3,410
1,960 - 2,090
1,620 - 1,850
3,790 - 3,890
3,720 - 3,800
3,660 - 3,710
3,430 - 3,470
3,330 - 3,400
3,330 - 3,400

1,710 - 1,870

2,660 - 2,840
3,630 - 3,680
3,610 - 3,660
3,530 - 3,630
3,320 - 3,420
3,320 - 3,420
3,320 - 3,420

620 -    800
1.250 - 1.350
1.450 - 1.550
1.900 - 1.950
1.750 - 1.800
1.220 - 1.270

620 -    820
1.350 - 1.450
1.550 - 1.650
2.000 - 2.050
1.900 - 1.950
1.220 - 1.270

3,330 - 3,530
3,330 - 3,530

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,80
5,10

5,67
6,16
6,37
4,85
5,47
2,75
4,83
3,09
3,90
4,70
1,85
4,05

11,60
15,33

70,43
5,989
4,453
3,974
3,461
3,170
2,890
2,635
2,389

1,992
2,007
2,022
2,052
2,082
2,142
2,072
2,042

1,084

1,872
1,300
1,282
1,262
1,245

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2023 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2023 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2023 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2023
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2023
Paglia di frumento:
- 2023 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

12,000 - 15,000
16,500 - 19,500
15,000 - 16,000

13,000 - 16,000
    17,500 - 20,500

5,500 - 6,500

397,00 - 407,00
369,00 - 374,00
332,00 - 337,00

320,00 - 325,00
295,00 - 300,00
252,00 - 257,00
 228,00 - 233,00
207,00 - 212,00
187,00 - 202,00

196,00 - 200,00

158,00 - 163,00
182,00 - 185,00
190,00 - 192,00
200,00 - 202,00

-

566,00 - 586,00
551,00 - 561,00

713,00 - 723,00
698,00 - 708,00
147,00 - 148,00
107,00 - 108,00

2,35

12,950 - 13,550
12,100 - 12,850
11,350 - 11,900
10,650 - 11,250
10,050 - 10,400
  9,750 -   9,950

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Tori pezzati neri da monta (P2 -P3-O2-O3) ...........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg .............
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg ...........

RILEVAZIONI DEL 13 OTTOBRE 2023

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano


